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avvertenze' 

SAN CARLO 

BORROMEO 

PER GLI CONFESSORI. 

Jf. I. 
PREFAZIONE, 

Ceiocche i Confeflbri ammi'* 
niftrìno il Sagramcnto della 
Penitenza con quel frutto » 
ch'cflb può fare ne' Peniten- 
ti^ che è la vera emendazio* 
ne della vita, e non manchi- 
no in negozio dì tanta inQp9rt^Dxa , con ca- 
rico delle proprie cofcienzé , e della debita 
diligenza , come è da temere grandemente^ 
che in quefto iiano colpevoli molti $ veden- 
doli univcrfalmentc così poca enJcndazione 
in que' p cfaie tanti ^ e tanti anni tono venuti 
a queSò Sagramento i abbìamoifteflò iniìe- 

^.a. ^ me 




me tutti gli ordini » ed avvertenze noftre f 
già in diverfeoccafioni fopraquefto date;, 
ed aggiunte alcune, che abbiamo giudicato 
utili 9 e oeceflarie a quefto effètto • Però gli 
esortiamo nelle vifcere del Noftro Signore 
Gesù Grillo p che , come ricerca il debito 
4eiraffizio 9 e vocazione loro in quefta ma- 
teria 9 e negozio così importante alla falute 
ddle anime 9 vogliano con ogni diligenza 
cooperare, e promuovere T intenzione no- 
ftra d' incamminare quefko popolo , che il 
Signore ci ha dato a reggere* 

f. Ih 

^inn ConfeJJoro può coufoffarc finta ti cerna 

delf Ordinario. 

NEffìin Sacerdote Secolare, o Regolaro 
s'intrometta a mitiifirare il Sagra- 
mento della penitenza, fe non ha Tapprovà- 
zione , e licenza da Noi in ifcritlo , cornea • 
ordina il Concilio di Trento [^ij. 

Guarditi c'iafcuno di non ingannarfi in 
quefto 9 fotto preteflo , che i confitenti iia- 
no putti 9 peifclie facilmente può accadere, 
, che in molti di loro, quantunque fìano di 
poca età, fi. trovino peccati mortali • Nò 
meno sMo^^nni fotto preteso di necelTità, 

,.,V si: 

m *tf:*i.**Ce;!«r.y!f. ly. 
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pigliaodo per neceffità o%tà forte d'ìofer- 

mitky nò anco le gravi ^ e pericolofe, quando 
fi può avere r jcorfo al proprio Curato ^ o ai* 
tro ConfelTorc, da Noi approvato. 

Ne fi deve intromettere» quantunque^ 
avefle il confenfo del Curato di quel Peni*- 
tente > o de' noUri Vicarii Foranei , fe eiU 
fton iveflerofpeclalfsicoltàdaNoi di poter 
concedere qucfta licenza. 

Qpe' Sacerdoti , ctie avranno licenzji 
da Noi di poter confefsare con limitazione 
di certo tempo» di certo luo^o» overo di cer* 
ta forte di perfone » avifertiranno di non ee^ 
cedere la forma dcUa licenza» che lorp c fta-» 
UconceiSi. 

Tutti i Superiori de' Regolari quanto 
prima ci daranno la lifta de' fuoi ConfelTori 
approvati , che di prefenie fono nella Città» 
e Diocefe , col nome » e cognome » e patria* 
£ perche fpeife volte Occocre»che per le lora 
Obbedienze fi mutano» pertanto daranno 
a Noi la fudetta Ufta due volte Tanno » una^ 
volta la prima fcttimana dell* Avvento^ C 
l'altra U prima di Quarefima* ' 

Nè quc' Confeflori , che fono nella 
Diocclì ».ricufiao di cfibire a'Curati» o a'Vi'- 
earj foranei di que' luoghi , ove ftanno » la 
fede della loro approva^^ione alle confeflio^ 
ni c^ni volta» che ne faranno richiedi. 

Nelle Chiefc accora, do ve. fono pi 

'•A3 ' Con 
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Confeflbri, lì terrà alla porta della Sagrcftia 
una uvoletta , o lifta de'CoDfeObh di quel- 
la Ohiefa y da Noi approvati , mutandola di 
tempo in tempo, iècoado che ii muteranno 
cifiConleflòri. 

I 

r» 

S. 111. 

Coms il ConfeJfÒTè Mhba §ifarc della Jkcoltà 
éfafhi^ère JUfCafi rifervati. 

ICoDfeflbri , che averaano da Noi imsxkìk 
di afsolvere dalle cenfurc, e cafi riferva- 
ti 9 k ufino con oioderazione in edifìcazìo 
ne, e non in deftruzionci perciò quando 

Siudicberanno, che ritorni in utile, ed ajuto 
el Penitente, incori in alcuno di- effi» 
mandarlo da Noi, peno avvertiti di £irlo« 

/.I V. 

Dello fiato de' Cafi di cofcienza. 

Tutti lì Omfefiòri, quantunque dà Noi 
ammeffi per idonei , nondimeno per 
g^i molti cafi , ciir «Ila giornata occorrono 

a'Penitenti , che fogliono efsere fpefse volte 
di£&ciU,^y veruno di aver continuamente 
perle «nani a^ni buoni , ed approvati Au- 
tóri dii;àg #;C(>icienza : e quando efii foli 

■ ' / ^ non ■ 
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non fofscro iufficicnti col proprio fiudioa 
rìfolverli » abbiano ricorio a pcrfoac più.ia^ 
tell^coti, e vaiate in dette HMterie* 

£isanìioioo ancora bene le proprie foi^ 
ze 9 e &ÌCÙÌM f e non s'ingehfcano a fentirc 
confclTioni di pcrfone^ che dubitano , che 
iìano involte in cafi > che non iappiano cSà 
jifolvere. 

Abbiano buona notìzia delle cenfure, e 
cafi rìienrati ^ e particalarmente della Bolla 

in Cncna domini , e medciimaxnente leggano 

ipefso i Canoni peniteouaii » e qudte iwftre 
Avvertenze* 

^. V. 

* 

La vita ie^ Confejfori deve ejjere efemphri l a 
pcuaao gravemente^ fentendi^ la confejftoac - 
ìm iftaio di peccato mattale. 

COncioffiacoTacheyCbi miniftra qualfivo-^ 
glia Sagramento in peccato mortale 
pecca mortalmente » per quefto devono i 
Omfeóori diligentemente awertire^di non 
andare a fentire le Confeifioni^ritrovandoii 
in qualcbe peccato mortale i e molto meno, 
trovandofi legati eoa gualche cenfara £c« 
cleitafiica. 

Anzi il zelante Confefibro, edcfidc» 
rofo di ajutar le auim^ > ed indriz^rle nelle 

• A 4 vir^ 
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virtù crifliiane 9 e dar ad efse i rimedj fpiri-- 

tualiy per ufcir dal peccato, edinfegnar a 
conofcere le aftuzie del nemico della noftra 
iaiute, e finalmente di fpogliare ii Penitente 
dell' buomo vecchio ^ e veftirlo del nuovo ^ 
e fermare inefsounperfettoCriftiano: non 
£ deve contentare dì andare ad ammini* 
firare quefto Sagramento icnza peccato 
mortak , ma conofcendo , che per i fopra- 
detti eletti importa molto praticar prima 
in fé ftéfso quel , che deiidem in altri , per^ 
che più muovono gli efempj 9 che le parolei 
nè fi può bene infegnare ad altri la virtù t 
che non fi ha: pertanto deve avere gran-^ 
diflìmo defiderìo della perfezione propria 9 
ed eccltarii nelle virtù neccfsane per acqui* 
fiarla« 

E perche , quando fi ammettono :Re^ 

golari alle confedìoni p folamentc fono efa-- 
minati della fufficienza f e dottrina, eisendo 
che per lo più non poffiamo Noi aver certa 
potizia della bontà de' loro coftumi i per 
quefto incarichiamo la cofcienza decloro 
Superiori, che non ci propongano a quefto 
mitiifterotfe non perfone,che fiano di bontà, 
e virtù tale, che pofsano degnamente am- 
min^are quefto Sagramento : di che ci fa-i* 
ram^ fede in ifcritto , ne fenza cfsa Noi gli 

- \ ■' ■ ' • / ' VI. 



Cpnfiftori devo0o c/Jer ptMti ad ffdif^ 

le Confermi. 

« 

« 

SUno pronti ad udir le confeflioni ^ e i| 
guardino^non fplamentc di non mandai 
re indietro ^ per fìiggire la fatica ^ que% cha 
vengono per cqnfefsarfi , ma nè pur moftriit 
no con cenno^ o parole di aicoltarli mal vq« 
lentierii anzi facciano si 9 che iloroPeni-i 
tenti fappiauo , che eili fentono coafolazig^^ 
ne t e piacere di iimili fatiche per beaofiziq 
loro. 

Per quefta cagione» ed ^cdoche ì Pentt 
tenti non fi fcufino di non efserfi confefsati^ 
matiiìmameute a tempi debiti , per non avei* 
re avuto comodità di Confefsori » a werta*' 
no i Confefsori , ancorché altrove fiana 
chiamati a funerali 9 ed altri uffizj j di nofi^ 
intermettere , fc non per cagion neccfsariai^ 
il confefsare ne' tempi , ne'quaii fogliono e^ 
fere pili frequenti le eonfeflBoni , fpezial-» 
mente per otto , 0 più giorni avanti la 
tiviti di Noftro Signore \ nella Quareiimaf 
maffimamente dal mezzo di efsafino a tutt4 
la ottava di Pafqua , alcuni giorni a tempa 
di Giubilei, ed altre Fefte, e lolennità, nefll? 
quali ordinariameote il Popolo %9 tutto , 9 
parte, fuojc confelis^^p, Pff* 
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Defiderìamo anco f che ì Superiori 
de'Regolari avvertano a quefto» procurane 

do , che ne* fopradetti tempi fia nelle loro 
Cbiefe quel maggior numero di Confeflbri 
dotti, e timorat i dì Dioj e da Noi approvati^ 
che iiapoiiibiic^ 

f. W IL 

9 

% 

Alcune co/e da 9jfervarft nella Confejfmt 

AtgP Infirmi. 

IConfelTori Regolari , quando faranno 
chiamati a confelTart infermi \ fe la ne-* 

ceffità del tempo non perfuade altro , s'in- 
,lòrQiìno dal proprio Curato dello ftato » e 
condizione dcirinfcrmo, acciocché pofsano 
attendere diligentemente allo fcarico delU 
-cofcienta di quello ^ mailìmamènte in^ 

SueU'ultimo punto , dai quale grandemente 
ipende la falute » o perdizione eterna di 
«queiranima : e fe non averà avuto il tempo 
.di ht\o prima ^ veda almeno di £irlo dopo 
.€fsa confeffione quanto prima , perche e lui, 
ed il Curato, pofsano meglio foddisfare eia* 

ftuDo al loro ttffiùo. ui ajuto fpirìtttaledi 

queir in fermo. ' . ^ 

li Gonfeisofo , che averà amminiftratD 

il Sagramento della Penitenza a qualche in- 
«fgrmo, fia pronto a iostoferiverc la ^pde» 

• • • ♦ fc* 
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fecondo la forma ftampata, d'averlo confc^ 
rato^accioccbe i Medici non abbandonino U 
di lui cura, conforme alla Bolla di Pio Vt di 
ianta memoria» 

Y Uh 

In cke luoghi ytia che wifi dtHMo UÌir9 '\ 

■ 

NOn conferì in cafa di Laici buomini g 
o doooe <ii qualiìvoglia qualità 9 fe^ 
non in cafo d'infermità, edvin tal cafo, 
confefsando dpnne , tenga l'ufcio aperto » si 
che pofsa efser veduto da que^ cbe ftaopo 
nella ftanza più vidna* 

Fuori del cafo fuddetto^non afcolti mai 
le confelTioni delle donne, ancorché fola^ 
mente vol^fserp riconciliarfi^ fc non ia^ 
Chicfa , e ne' Confcffionali , nè prima cbe it 
levi^ ne dopo cbe tramooti 4 folc^ 

T>(lk formi ^ Ctnfijfmaìù 

PEr quefto iiano in tutte le Cbieiè I 
Confeflionali corrif)jondeiìti al nume- 
ro de'Confe&orì, che ft^ltono citer ordinao 
mmentc in ciafcuoo di else , e iianó deUft 



farina 9 che abbiamo ordinato • 

Siano pofti detti ConfelTionali in luo« 
go delia Chieia talmente aperto , che da 
ogni parte fi veggano : e fc con quefto fi può 
infieme fare , che fiano in luogo , dove ab* 
biano qualche riparo , che mentre alcuno li 
confcfsa , impedifca gli altri di accoftarfi 
troppo vicino al Confenionale, fi £acciai al^ 
tritnente , dove è quefto abufo , farà uffizio 
delCon&fsoro levarlo con fare fcoftare le 
eenti troppo vicine prima » che li metta a 
ledere nel Confeffionale , ed anche mentre 

aicolu kC%^&0iooÌ9 fc ToccafioDe lo ri* 
cerca« 

l^^l debba ejpsre la intenzione j,e la prepara - 
V6ÌQM di^Confeffori , prima £ udite 
k amfe£iQm. 

DEve il Confefioro talmente ordinare ^ 
e regolare la fua intenzione in am- 
miniftrare quefto Sagramcnto ^ che non fi 
muova per rifpetto alcuno temporale , ma 

{)er la fola glor liudi £>io9e defiderio della (àr 
ute delle aoial: pertanto ogni volta che 
farà chiamato, o fi metterà ad udire Ic^ 

con&ffionìy alzando la mente al Signore^ 

* : ^ ■ in- 
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indrizzi attualmente la ùia inteozione a 
qufrfto fine^ confiderando attenCamentCf che 
• va a lavare quc' Penitenti nel preziofilfioya 
Sangue del noftro Salvatore Gesù Crìfto» ' 

E perche fono molti i pericoli nell'am- 
minìftrare quello Sagramento ^ cioè , o di 
erràre ^ella decifione de'cafi , ed obblighi^ 
che occorrono, o di dare il benefìzio deiraf- 
ioiuzione k qi]e%chcneiòno indegni y ove-» 
ro di reftare in qualche modo con l'anima 
fua macchiata , fentcndo molte immondizie 
d'altri i pertanto non deve mai il Sacerdote 
andare ad udir . confezioni , fe prima eoa 
alcuna breve orazione/econdo la comodità^ 
non dimandi lume , e grazia ai Signore di 
non commettere alcalì6 errore , e di lavar 
talmente le macchie delle anime altrui , che • 
non imbratti la fua« Infieme preghi per la 
"vera cònverfione di quelli, de'quali è per 
^ udire la confelTione.Per quefta cagione ogni 
Confefloro abbia fcritto preilo di fe grifi-* 
frafcritti Verfi del Salmo so. colla Orazione 
' anticamente ufata nella Chiefa 9 e ne fia an- 
che affida copia nella Sagreftia di ogni Chie- 
ÙL f dove fiano Confe0bri , ed un' altra co- 
pia fia a^da dentrO'a'Confeflìonali ,accioc- 
. che avanti il confedare i Sacerdoti dicano 
quefta » p qualche altra preghiera^ conforme 

. aUa divozione di ciafcuno. 

• • • 
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y. ^rmu0dam crea tn me - 

Et Spiritm reSlum innova in ^fu^ 

• 'J^. Ne projicias me a facie tua^ • 

Et Spititum SauSium iuum m auferas 

Ut. Redde miìn Utitiam falutaris lui, 
£/ Spifitu principaii confirma jcrr» 
■J^. Docebo iniquos vias tuas^ 
i^. Et impii ad te convertentmr. 
V^. Ubera me de fanguinibui Deuì Deue 
falntis mtéfi 

Ì^. Et exuUabit lingua mea jujiiiiam 
tuanié 
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fiat ùgere ^ qm me indignum proptet tuanuà 

magttam t^ifcricùrdiam minìflrum fecifli offici i 
èSacerdfHalit^ me exiguum^ bumiiemque^-^ 
diatorem conftituifti ad orandum , éT interce^ 
deiidum ad Domi^^j^m^rum ^efum Cbrijium$ 
Jpilium tuum \ pru^itfimatibm ) iS ad pmniten^ 
ttam revertentibus ♦ Ideoque dominator Domi^ 
*titi » qm^nes bùmin^vis falvos fieri ^ & ad 
ùgHitionem veritatts 'oenire^qui non vis mortem 
peccatfiTMp^ /fd Ut canwrtantur ^ ^ vi vanti 
fufcipkm^^a^mMm ^ qaamfnndopto famu^* 

v\ : .T' • r . ^ Ut 
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ih 9 iSl fiuttulabus tuis ^ qui ad fH^mtentiam vc^ 
nermm j ut da iliis fpiritum compmBiwn re^ 

ppifcant a Diaboli laqueis , quibus aftriSli te-^ 
n^wfMr^ iSl ad i€ par dignam fatiifi£lioM€m f€^ 
vertantur . Per eumdemDominum ttofirum^c* 

Si dcmoHo efori w€ i Penitenti a non lafciatc 

ilfùku Cuffefiùn* 

VEdeDdo» che alcuno^oza giufta cagio^ 
nCfla&i* il filo urdittario CmtfeilQrcscho 
era più atto ad aiutarlo nella via della Talu-* 
tCt procuri con buon modo dì rinundario ad ' 
eisoi blalimando qiiefta perniciofa negligen- 
za 9 che hanno leperfone, di non eleggere 
un Confefsoro ardinario fpiritttale , ed in-* 
telligente^ e la danoofa » e nociva frequenta 
mutaziooc di effi i perche , ficcome i Medici 
corporali , che hanno pratica , e cognizione 
della natura t e compitone degl' infermi» 
non fi mutano facilmente j perche eifì fanno 
meglio applicare 1 rimedj oeccisari al iao 
male i cosi i Penitenti non devono lafciare 
quel Medico fpirituale, il quale, conofcendo 
i loro bifogoi 9 può applicar più opportuni^e - 
più utili rimedj . Ma fe per qualche buon 

riatto ammette idla con^eiEone perdona , 

che 
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che àverà continuato pét alcun tempo Oj 
cotìkffuù con un' altro buono , e zelanto 
Confcflòro ^ farà ìmolto utile farlo con partii 
cipaiione di tffo , o almeno iuc^ che il PeoH 
tehte abbia da lui baoiia liecnsa. 

ì Confefsoh Regolari ^ maffimamentc 
qtoe% che cònfefiano nelle Diocefi ^ cerchino 
d'intendcrfi bene con li Curatidi quc^luoghi^ 
dove iO per aver Monifterj^ o per predicare , 
o per qualche altra òcCa {ione 9 confefsand : 
dimodoché non alsolvaoo que'^che per vi* 
verò fcandalofamentò , e perfeverare nello 
flato di peccato 9 oper aver obbligo di iòd"- 
dis&rc a penitenze publichc » legati pii, e fi* 
xnili cole, non farebbono afsoluti da* Curati^ 
ie prima non foddisfacefsero a quefti loro 
obt)lighi ! ed a tal fine devono i Superiori 
de' Regolari fpefse volte ammonire li fuoi 
Con&fori 9 esortandoli a quefta Tanta co^ 
municazìone in edificazione delle anime i 
avvertendoli ancora, che , occorrendo nella 
rìfoluzione di qualche cafo alcun difparere 
tra loro e Curati^ Sgovernino con tale pru- 
denza i che non venga a notizia deMaici , e 
ricorrano anche all^Arcivefcovoife bifogna^ 
per la decifiope* . 
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$. Xìl 

JVùH devono effere ammeffi^ confeffarji qM\ chi 
non fi fono primn ben prepwnHJnrtbn confijh 
quejla preparazione , fia ènte fiore ^ 
fiaefterimtì 

♦ 

Slado avvertiti di non ammettere alla 
confellione que% che ncm verranno a 
quella con la debita interiore ^ ed e&eriore 
preparazione , ammonendoli con parole ca« 
ritative^ fecondo la capacità di ciafcuno^che 
vadano prima a prepararli conveniente-» 
mente, e poi tornino. 

Niun Confeflbro adunque afcolti confcP* 
fioM di donne » che vengono per confefTarfi 
con rìccia fuco 9 belletti 9 vani ornamenti^ 
o vefti dì oro ^ ritagli » ricami » o altri fimili 
sfoggiamcnti , ed in fomma che non fiano 
y^SsXc con abito modefio» e femplice» e che 
non abbiano il capo velato decentemente ^ 
o con velo>cbe non iìa notabilmente trafpa* 
reote , o panno di lino 9 o lana 9 o almeno 
zendale di color modero > come conviene 
alla riverenza f che ii deve a quefto Sagra- 
mento , ed alla cognizione , e contrizione^ 
con le quali devono andare a prefeniarii in- 
nanzi al Tribunale , e Giudizio del Signore, 

e come ree dimandargli mifericor^ilU c f ^ 
4oao* * fi ' li 
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* Il mcdcfimo fi oflfervi con gli huominì , 
cioè di non ammettere alla coofeflione que% 
che vengono con veftiti vani,con ornamenti 
di orcH e d'argento ritagliatile sfoggiamemi 
di berette, eoa. armi, ed altre fimili cofe« 

Ricercheraono con molto maggior di- 
ligenza la préparaziooe interiore , che è ne- ^ 
ceflaria a que\ che vengono a quefto Sagra- 
meato i la 4uale preparajùooe coniifte in 
aver fatto buona , e diligente efaminazione 
dè'^oi peccati ^ e procurato d'aver quel do- 
lore 9 che giuftameote fi deve , otm fermo » e 
rifoluto propofito di foddis^are al pailatOt 
cdemendarfi per rivenire « Quegli «dim- 
que 9 ne'quali fcorgcrà , che non vi fia talchi 
preparazione f cercberi eoo ragioni Carli ca- 
paci , che tornino ^ e apparecchino debita- 
mentcLi fegoi^per gli quali il potrà da prin- 
cipio conofcere » cbe vengMO fyaaiédriiuLa 
preparazione 9 fono 

Se ve!iqpono alla conficffione immc; 
diatamcntc partendofi da qualche occupa- 
zione temporalc.9 ienza eflerc ftati qualche 
fpazio di tempo^Hi orazione i overo fe fi ve- 
dCfChe nonhanoaf^una cognizione de' pec- 
cati ccmmefli i mexo fe sa il Confefibro cer« 
tamentCt che tuttavia perfeverano in eferci- 
zj iìtecttij^«eheiianno in fe qualche peccatOf 
o vero occafione manifefta induttiva al pec-^ 

catat oèyhaoapiatenzi^ o fe. 



t9 {C^ 

potendo reftituire la robba di altri ^ non la 
reiìituUcono. 

Ha pero d' avvertire il Confeflbro , che 
quao4o yede^che i penitenti haj^no ùitto dal 
canto loro qualche diligenza per prepararti^ 
e confeiiariì debitamente ^ e nondimeno^ o 
per la incapacità loro^o per altro^ non gli pa- 
re,cbe abbiano la necclìaria difpofizione, de- 
ve fupplic eflò 5 procurando d' indurgli alla 
contrizione decloro peccati , con moftrare la 
brutteua della colpa $ la gravità di eilà ^ per 
eflère comra Dio , V infinito danno della 
eterna dannazione, che per efla s'incorrei c-> 
con quefto veda d'indurii^ difporli di modo^ 
che di tutti , e ciafcun peccato mortale fiano 
almeno cosi attriti » cbe poilà iicuramente 
dar loro l'aflòluzione. • 

Oltre di que4o»inftruiràdilig;enteoien« • » 
te i penìtcoti^econdo il bifogno di ciafirunp^ 
c maffimaraente que',che di raro fi confefsa- 
na^ della difpofizione ^ e modo di confeilarfi» 
c particolarmente ibculcando la importanza 
della integrità della ContefTione ^ e delle al- 
tre circofianze^ requifite ad ei&. 



% 
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1. XIII. 

Metodo dft ojfkrvatp nelle Confejfwm di Putti , 

c Putte. 

E' Santa ufanza di far venire ì putti » e le 
putte, quantùnque non paffino cinque» 
o feiantìì^ad uno ad uno innanzi al ConfefTo*- 
rOyacciocchè comincino^ed a poco a poco va« 
dano inftruendofi , ed ìntroducendofi nella 
cognizione > e poi neir ufo di quefto Sagra* 
mento • Devono nondimeno iSacerdoti eflfe* 
re avvertiti di non dare rafìToluzione fagra- 
snéntale a quelli , ne'quali non fi vede mate- 
ria di aflbluzione ^ nè tanto ufo di ragione, 
che fi pofià giudicare , che fiano capaci di . 
quefto Sagramento i ed uferanno partkolar 
ciligenza d'inftruire i putti, e le putte, come 
fono arrivati a' fette , o otto anni , fecondo 
la capacità loro, della neccffità , e virtù di 
quefto Sagramento , e modo di venire ad 
cflb. 

Arcoltaodc^Confefib/o le confefiioni 
di alcuni putti »iij|jitte, pervenuti alia età di 
dieci in dodici anni,li quali il Confedbro co* 
nofcà capaci di prefto poter efière abilitati à 
ricevere U fantifiima Comunione,non lafcì, 
che per neglig/eaza fua , p de'padri , e ma* 

^^ lè JÉR^yB^-^i^^^^ fenza godere di 

quc- 



qucilo fpiritaale teioro i ma quanto primn 

diligentemente grinftruifca delle cofe ne-» 
ceHarie » per poter ricevere degnamente il 
SantidimoSagramento, e degr innumera** 
' bili frutti , che da eflò prov vengono , e eoo 
quanta umiltà , riverenza , e purità di con- 
fcienza fi deve ricevere : e dopo averli pri- 
ma confe(làti tre , o quattro volte» o gli am-* 
miniftri egli la fanta Comunione , e ne fac-» 
eia loro la fede^ da eifibiriì al Curato,percbe 
{gli ammetta poi alla Comunione Pafcale i o 
Veramente faccia lor la fede ^ cbe iòno in-» 

flruiti 9 ed idonei per riceverla i e li rìmett»^ 
al Curato. 

S. XIV. 

t 

Iwterr^azioni da farfi nel priHci^ 
della CùnfeJItone. ^ 

N' El principio della Confeffione, innanzi 
che il penitente cominci a dire ,1 fuoi 
peccati 9 deve il Conffeflbro , maflimamente 
con perfone roze^ overo che rare volt^ £1 
confcfsano , premettere alcuiMi interrogalo^ 
qì 9 per faper meglio goVernarfi coaeilb luii 
e fi>no le infrafcrittei;: i 

Prima , fe non coiìofce , che il peniten- 
te iia di que'y che egli ha facc^à di poter. . 
tonfefsare^lo ricerchi di ciò^ e trovando^ che 
^ : B • •• non 
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ed avverata ràà ianitàf ed infermità , li varj 
tenipi 9 li divcrfi offiz]» che ha efercitato 5 \e 
compagnie, che ha tenuto , i liK)ghÌ9 paefi, e ' 
eafe ^ àwc èftato, cdhaecMimfatOi finale 
mente in tutte quefie cofe ricerchi y fe ha 
peccato coi cuore f con la tingua , • con 
opere. 

Lo avyifi parimente delle coudiziODi t 
che fi ricercano alla buona ConfefSone , éi^ 
chiarandogliele con la maggior brevità 9 1 
facilità f che il* ^ffibiie : e potrà ridurrti a 
quattro , o cinque pili principali (juelle fedi* 
ci , che fogliofior mettere i Dottori, compre* 
fe in quefti verfi : 

Sù ftmpl99iyimmilis confiffio^pMrayfideUs^ 
Atqu€ frequtm , nudé ^ di/cfiìa $ Hèmif 

Imegraj/ecrefaj la€vymaMi$fUct$krMMf 

Fortisj & accufansy & fit parere parata. 

Gli démMidcrà» sa di eflère incorfo iof 
qualche cafo rifcrvato, ovcro in qualche fco*^ 
muaicai Overo iesa di avere qua liivogiiA^ 
altro impedimeirto , per lo quale egli non I» 
pofla aflblvcre : e trovando allora, o nel cor-^ 
fo della confe fli«»e tale impeduneÉto^tioiF 
proceda più oltreipia avvitì il penitente , che 
HQu pud eflère éi:\xx\ afibluto, ed eflèndo* 
nella Città, che gli c necefsario prefcntarfi 
innanzi air Arci vefcovo, o ai ^.^^t^^i^J^^ 
' jnaggiore della Chiefa Metropoliti > 
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^Itro, a cui fiafi data facoltà di aiTolvere m 
fimili caii i ma quando per qualche nipetto 
|iudicailè il Confenbro » non convenire, chQ 
S prer<wti il penitente , venga eiso per la ia*» 
f QJltà dal Penitcnziero, o dairArcivercovo. 

^ $c lì penitente é fuori della Città » ed 
il cafo è tale , che pofsa efTer fuddelegato il 
Confell^ro fteflb ad aflblverlo dai Vicario 
Foraneo > o altro delegato dall'Arciveicovo 
in quelle parti per fimili pccorrenze de' cali 
jrefenrat procuri la £icoUà opportuoa;altri- 
menti rimetta il penitente ad elfi , eccetto 
fe ne quefti anco aveflèro facoltà di tale aiTo* 
luzione de'cafi rìfervati , o che ciò non fofl* 
tpooìprefo nelle loro facoltà i ed all'ora 9 pò* 
tendo il penitente venire in Città » Teftirti 4 
àtrio i non potendo , pigli da lui licenza di 
feri vere» o dire il detto cafo air Arci vefcovo; 
ed occorrendo di dovere fcrivere , lo facci» 
^on prudenza^ colla maggior cautela^ che fa-* 
rà potTibileiacciocche il cafo non venga a no« 
tfua di altri : e quando la cofa fode di tale 
^portanza » che , fe la lettdira fi perdeife » o 
toflè intercetta, portaffe nptabile pregiudizio-, 
al penitipntey JtsJK^ in perfbnai 

quando però non parche ajPConfeflbro di ve- 
pkcjegli medefioio/ ^ • U 

tali cafifkfà bèiwfVche ricorra , o 
indirizzi i Peiiitenti più tollo drittamente al 

l^fi^Q|pa|pag§^^^ altrove, pcrclw 



egli è fpem^tn^tite depu^ito per V «flbluzì»» 
ne de'cafi riférvati : e dove andie non potefl^ 
qucfto,iia prdinc di prgcurar prellb dell' Ar* 
. eiveTcQVo , dove fia neceflarlo , o&in opporr 
tuoo ajuto in iìmili bifogni « 

Xvveru , che > iè trovalTe il penitcnt» 
ligato da qualche fcomunìca , lo inflruifca» 
quanto lìa grave la pena dell^ iCQinj||nica > 9 
quanto pericolo vi fla^perlèverare in qneUatQ 
con quanta diligenza fi deve fuggire ai ^h© 
hri, moftrando a4 eùo gli e^tti di qu^ftà. < 

interroghi, fesa alcuna Eretico, o fo« 
fpettQ di ffr«iùi , o «Itra iìioilie cofa , la qpal^ 

abbia da dinunzlare in vigore degli editti 
4d S. Ofiizio , o Arcivcfcuvili : c trpvandp, 
che abbia tale obbligo» lo faccia ipddi^jure:^ 
fe avelie per colpa iua paflàto il termine , che 
fi. dà a £ire dette4enti07Ìe » dopo aver avuta 
notìzia dell'eretico , o rofpettO)gli faccia an- 
cora procurare la licenza di eé^re |Ulf4ti(Q^ 
jicr non aver denunziato a tempo* . 
;• Deve fare quelle iuterrogaziOQÌ into/t 
00 alle coofeffioni pafsate , che lòno oecd)»*» 
rie per cpxiofcere , fe ^fse ipcoffp in alcun 
caiò>per lò qualfEf^^ój^erQ ftate nulle, e però Q 

doveisero re>teritfc:comc farebbe , fe jfi fofse 
Qonfeisato da cfii non ave&c poteftà di alioi« 
verlo, o da chi non avefse ufata la fornia le« 
gittiiQ^ deU'afsoluzioQco da Sacerdote tan^ 
tp i|;n9rapte ^ cfee oqo iatcnd?£;e^ fapef^i» 

\ 
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le cofe .9 che fona necefsai^e per ammini* 
Arare quefto Sagrameiito s overo scegli avef? 
ft fcìentemente taciuto qualche peccato 
mortale^ o dì vi(a la confeffiooe ^ dkcfìdo ad 
un Confefsoro una parte de* fuoi peccati , c 
ad un'altro Taltrai overo fe fi fbfse coofeisa- 
tofenza aver alcun dolore de' fuoi peccMi ,il 
feoza proposto di emendarii 9 avero ienza 
u&r diligenza di forte alcuna^ per ricordarfi- 
de*pcccati. 

£ perche per lo più ii de' ufare ntolta^ 
negligenza in far le confeffioni , come fi de- 
ve 9 maliunamente nel tempo* che la perfoua. 
•on vive io timore diDio^ed harpochiffima,» 
BÌuna cura dell' anima fua s dimodoché più 
prefto fi confefsa per una certa ulanza 9 che 
per cognizione , ch'egli ha deYuoi peccati, e 
defiderio di emendarl j io ogni cafo 9 per 1* 
grande utilità , che fi ricava dalle confeflSo- 
ni generali , mafiimamente nel principia^ * 
che r huomo fi rìfolve di volerfi dadover« 
emendare 9 e convertire a Dio , efi>rtinoi 
Confeiflòri^ fecondo la qualitid^lle perfime^ 
a luogo,e tempo , i penitenti i far una buo- 
na confeffione gtuùtéìtj acciocché per mez« ' 
20 di quella , rapprefentaìfidoip innanzi agli 
occhi tutta la viupaìsata/i convertano coii' 
lìiaggiérfervore^il)io^ eibddisfacciano coir 
quella a tutti i difetti , che foisero interve- 

' " • ^ M 
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Finite le dette interrogazioniy che ibnQ 

come preamboli , e preparatori alla Confef» 
pope f induca il Confefsoro in ogni modo il 
Pèoiterite y che efso dica prima tatti i foof 
peccati, de* quali fi ricorda. ' 

il che fatto che abbia 9 e trovando ^co» 
me per lo più fuole accadere,che il penitenti 
abbia bilbgno di ciser interrogato, acciocché 
per mezzo delle interrogazioni intenda mòl¥ 
te cofccbe egli fi farà fcordate, o averà con« 
furamente dette , avvertendo hi particolàr<^ 
di dom'andare Tempre il numero de' peccat^ 
mortali commersiiditnodQche,fdbbeiie il Pe-^ 
nitente non li faprà precifamcnte riferire « 
gii faccia aimen dire poco più , o.nianco quel 
numero , che penfa efsere più apprefso allà 
Veritàie proceda in auefte interrogaiE;ÌQni con 
ordine , cominciando daVoffiaridamemi del 
Signore,a'quali febbene pofsono ridurfi tutti 
capi^dc'qiiali fi deve interr ogarcs nondimeno 
con perfohe, che vengano diraroaquefta 
SagramentQ ^, e bene fcorrerc ancora per gli 
fette peccati cà^3iìi , cinque Ifentimetiri del 
corpo , precetti (kiU Chief« t ed opere della 

mi»ricórdi«.v ^ . 
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Ddìh diligenza , e prudenza i con la qaak i 

Cen/effbri devono interrogare i Penitenti. 

DEve ieiserc il Confeftoro prudente ^ 
ufando particolar diligenza io doman- 
dare di que'peccati»ne'qua]i gli huomini deH 
io ftato , nel quale é il Penitente ^ fogUono 
per lo più incorrere. 

E ne' peccati carnali , infieme con la 
prudenza ) deve ufare molta cautela in non 
cercar altro , quando tverà intefo la fpezie 
del peccato , e le circofianze grandemente 
aggravanti. 

Per quella cagione il Confefsoro deve eC« 
fere inftruìto , ^uali ijbno le circoilanze f che 
inutanò la fpezie del peccato , o che grande- 
mente l'aggravanoi però che quelle due 6>rti 
di circoftanze neceisariamente fi devono 
efplicare nella confeflSonci (òpra di che ri- 
correrà alle Somme ^ d^vi^^dichiarana quel 

Sluis^ guidp MÉSf qnilmmt^iiis i cur^ qjAO^ 

mdùyquànié. jii' 
Sia particolarmente c^jj^b^ed avvertito 
del «i0doycon od ììe veinterVogare donne ^ e 

putti,accioche. non irifegniloro quel,che non 

$wnQi$^<foliu iiM^ole^chc non ofièo* 
' '\-K^ T dano 
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dano le orecchie del penitcfitci guardandoli, 
mentrcchc coDfeisa,di non far atto, nè gefto 
akuiio,per il quale qualche circoftante u po- 
tefsc accorgere di gravezza di peccato nella 
perfona , che ha innanzi , ed anco* per oon- 
fpaventare il penitente, dimodoché per que- 
llo tacefse qualche altro grave peccafoj anzi 
gli faccia animo a confèlsare ogni enorme, c 
brutto peccato. 

XV h 

Qmteh »el commutare voti , edaffbhere 
/ àd peccati enormi, 

IL Confcfsoro , che ha qualche privilegio, 
facoltà, ed autorità di commutare i voti 
di quc* , che lì confefsano , non li commuti, 
fe non in altre opere pie, maggjori,e più gra- 
te a Dio , o almeno uguali , avendo dilisentc 
rifguardo alle fpéfe , ètiche, ed altre incom* 
modità, cheaVnMMUio patito, feavefsero 
adempiuti i loro voti. 

Se ha»facolt4da' Giubilei , o privilegi 
per lettere Àppoftoliche d' afsoivcre da pec- 
cati, benché epp/mi , peqc , e ceofure eccle- 
fiafiiche , fianaawertiti , che non pofsono 
però difpenfarecon queVche faranno incorlì 
iD irregolarità , fai vo , ft^'nelle dette lettere 
Appoftohche non li fe di oucfto efprefsaj 

menzione. v ^.XVU. 
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Cafi^ 'Uc' quali il Confejforo àcvc negate^ 
0 differire faffò/uzioffC^ 

Acciocché i Coafeisori fiaoo ìa&rmtì di 
non dare il benefizio dciralsoluzione a 
que' 9 che vera^mcnte ae ibno iodcgoi» come 
. per inconfidcrazione , e negligcnza^o per al* 
tra cagione fpciso accade i donde nafce ^ che 
molti perfeverano lungo tempo ne'medefimi 
peccati, con notabile mina delle anime loroj 

{)er quefto abbiamo^ col parer di molti Teo- 
ogi fccolari , e regolari di varie Congrega- 
lEioni , notato qui a bafso qiielld , che fì deve 
òTserrare da' Confefsori io alcuni caii pià 
frequenti : però iiaoo eisi avvertiti di govcr* 
Darli in aisol vere» o nò ^ in quefti ìufraicritti 
taiìf nel modo^ che fi dirà. 

Perche adunque ognuno > che ita perve- 
fiuto airufo della ragiopc> è obbligato, folto 
pena di peccato mortale»a fapere tutti quegli 
articoli del Simbolo Appoftolico > quali iie^ 
Ilo, almeno quanto alla foftan^a, ediCo- 
tnaodameati di j>io» e dell^ ^antaChiela» 
che obbligano a peccato mortale , e comu- 
taemente ^ff^^^'ì o Iniegnare nelle Scuole 
^U^B0ttiA^n^iàxiìLs per quefto,tfovan«* 
^^^S^^^Q^^cfte il penitente no a iappia 

■ . . • •• • • - / 



IcXofaadctXt cofe. Te tioa farà diipofto ad im« 

pararle quanto prioia , non deve afsolverlo i 
tna <iuando fi efìbifca pronto a farlo^fe altre ^ 
volte, ersendoftato ammoako dal Coofe(s(>« 
roy o iia io Hdso^ o altro, o dal Tuo Curato» ia 
particolare ad impararle (di che avverta 
d'interrogarlo ) non ha fatto la debita dili- 
enza per impararle fecondo lafua capacitài 
iflfèrifca rafsoluzione lino a tanto , che in 
auaicbe^odo ibddi&facciai ma noo efsendo 
àato di ciò avvìfato , lo afsohra ^ dandogli 
prima quella infrazione delle fopradette^ 
coreiche gli folse neceisaria, per elsere allora 
capace deirafsoluzione. 

Trovando Padri f e Madri di famiglia 9 
che non ufino diligenza di fare imparare le 
fuddette cofe a qu(;\ che fono lòtto la lor cu*- 
rt^c non le iamio, o fiano figliuoli, e figliuo-» 
le, o fervitori, e fervitrici ( dei che avverti- 
ranno d'interrogarli particolarmente) overa 
non procurino , che ofservino li precetti di 
Dio Signor Noàro» e della Santa Madre^ 
Chiefa 3% ò veramente (quello che è peggio ) 
impediicano ad ofservarli, come fanno quei- 
lU che tengono tanto occupati li fervitori ^ e . 
fervitrici , che in un certo modo li mettono 
in nece&itàdi lavor^re^r gli proprj bifogni 
le fefte,o che non danno lor tempo,che,con- 
forme al precetto della Chiefa , pofsanp udir 
Mcfla^ o che fenza fapere quali della fua far 

^ mi- 
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miglia hanno legittimo imjpedidfiento , dàfr* 
DO 9 o lafciano dare difiinmmente da cena iti 
cafa Tua nel tempo della Quai eiima > e negli 
altri giorni dì digiuno i o gli danno avanti 
Torà debita, in tali giorni , la mattina da de-* 
finare f o che non gh ammonifcono ^ ecor- 
jrcggono , quando trafgredifconaefsi precet- 
ti, e quando li fervitori fono incorrigibili , e 
/ fcàtidaloO,non danno lor licenza daxafa fua t 
in tutti quefti cafijfe non promettono di fod- 
dìsiare realmente a quello, che fono tenutile 
di emendarfi della negligenza, ufata nella-» 
cura della lua famiglia nelle fuddette cofe^ 
non gli aflòlverà : Ma promettendo di iirlc^ 
fe non faranno altre volte flati ammoniti 
* dal Confefloro » o Curato , nel modoche s* è 
dettò di fopra , gli potrà alìolvere i e fe fono 
fiati atnmoniti più volte, ne fi fono in modo 
alcuno corretti , differifca di dare V aflblu- . 
itione y finche abbiano dato principio , ejveri 
ftgni,e pruova per qHalche tempo deli'emen-* 
dazione. 

U roedeìimo modo olTeryi con que^^che 
ile* giorni di fefta perfeverano in lavorare^ 
temprare^ e vendere ^ o £ire altre cofe proi* 
bitCi 

Lp fleilb oflervj.xQD quelle perfone y le 
jgiiali nel fuperfiuo Qlnamento del corpo > 



pompe peccano mprtalmente^ 
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■ 

9 

' CoJi^ne'quaU le pompe ^ e vanì ornamenti 

fono peccati monali. 

E Perche fono ridotte le pompe di quefti 
tempi nei maggior colmo , che poflàno 
d^re , ed in buona parte perrolpa, e negli* 
gema de'Coofefsori , i quali fenza confiderà-' 
2»oiie alcuna , e ft>rre fenza farne coicienza^. 
alUpenitenti , li afsolvcno, fi metteranno 
dillintamente i cali » ne'quali le periòne per 
le fuperflue pompe , ed òrnato peccano mor- 
talmentcacciocche poi neirafsoivere» li reg*- 
gano fecondo gii avvili dati di fopra . 

Quando adunque ufano pompe , o fi or- 
nami a fine di peccato mortale^peccano mor» 
talmente. • 

O quando per fimili ornamenti trafgre- 
dilcoiio, o fanno 9 che altri trafgredifcano 
qualche comandamento di Dio, o della»* 
Cbiefa , come farebbe lavorando le fefte , a 
facendo lavorare , o lalciando la Mefsa , o 
sfacendola lafcìare per ornarfi , o efsendo ca- 
gione , che il màrito , o altri , a' quali 
fpetta 9 fpendano più di quello ^ che portano 
le fue forze, onde fappia^adeva ragione voi-* 
mente fapere f o dubiti probabilmente , che 
per quefto nalcano odj , e diffidj in ca&, il 
marito > o altri fudditi befi:emmiao> facciano 

C ' gua- 
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louòquellccofe» le quali, benché iiano in ie 
lecite y nondimeiM ragionevolmeiitc fi giu- 
cca » che il Coofitetue tornerà aldi medeiìiiii 
peccati , che già in quelia^ hft cofnmefso , 
in efsa perfevcrerà , come per il pafsato ha 
fktto • *Tali a molti ibgiiono efserc » per la 
corruttela del mondo , la milizia, la mercan^ 
zia, li magiftrati , l'avvocare , il procurare » 
ed altri fimili efsercizj, ne* quali V huomo^ 
che è abituato a peccare fpefso mortalmente 
con befteitimìe , flirti 9 ingìuftiiie , calonnic^ 
odj j frodi I fpergiuri, ed altre fimili offefeéi 
Dioy ÙL j che 9 perie verande iii tali efercizj % 
gli occorreranno le mcdcfime occafioni , nè 
vi è ragione di penfare 9 ch'egli abbia ad ef- 
fere più forte contra il peccato , che nel pa^ 
fato fia fiato , confegueatemente ritornerà 
agli fteffi peccati • 

• * Però coftoro devono , come dice Santo 
AgoftinoyO lanciare Tefcrcizio a loro perico- 
loio, o almeno non eferci tarlo lènza Iicen- 
zat ed obediènza d'un buono, ed intelligente • 
Sacerdote ^ilqilale non deve aflbWere V hno^ 
mo in tale flato, fe ha opinione ragionevole» 
^ cht ^a per ritornare a"» medeiimi peccati v 
quando pcrfeveri nella medelìma occafione; 
jfer64eve£ir-pfiiova della Tua emendazione 
per alcun tempo . '^toiguefto è da aprirfì gK 
<x:chi tanto più > quanto che il jiifetto in que- 
lla parte de^ Gonfeffltrì £a , ^che^uaii ìd tutte 

C i- :- ' • le 



uiyiiizod by Google 



qualche emendazione , a que^ , che quan«. 
tunque dicano, e promettano di iafciarc il 
peccato y nondimeno il Confeflbro gmdica 
probabilmente , che non lo lafòiaranno i co- 
me iono alcuni huomini , rpeziaimentc gio- 
vani , oiiofi , che il più del tempo ftanno in 
profelTione di giuochi, crapule , amori, pec- 
cati carnali , beftemmie , parole diflbnefte , 
mormorazioni , odj , detrazioni ^ e vengono 
folamente gli ultimi giorni di Quarefima a 
confellarfi , e quc% che molti anni abbiano 
perieverato , e fiano ricaduti ne' mcdefimi 
peccati , nè hanno fiitto diligenza akona 4i . 
cmendarii • 

/• XX. 

Si /piega , quali Jt ano le occaftoni projftme^ cbe 
fi devono lafciare , prima di ricevere 

tafìoiuxione. 

NOn fi pofsonb parimente alsoivere que% 
che non hanno vera rifoluzione di la- 
fciare infieme con i peccati mortali le occa- 
fioni di clìì. • 

£ perche c di molta in^portanza > che U 
ConfeisDri iotmdatpÉrtièfle quefto , però ad 
inftruzione loro- fi ipiegarà più diftefamentc» 
Ghiamanfi occafioni di peccato mortai; 




pcccareio perche da fcftcfsc fono induttive 
al peccare , o perche il Confitepte è (olito in 
quelle talmente peccare, che ragionevol- 
mente deve il Confefsoro giudicare f che pet 
il fuo mal abito nè anco per T avvenire s'i* 
^rrà , fé in quelle occafìoni perfeverarà • \ 
Nel primo ordine di occafionì » cioè 
quelle, che di fua natura fono induttive al 
peccato 9 fono il far profeiTione di giuoco di 
carte^ o dadi, overatener cafa apparecchiata 
aquefto effetto per altri» tener in cafa, o a 
fua requifizione la perfona 9 con la quak li 
pecca 9 o iu altro modo coabitare fcco , per- 
leverare oelli ragionamenti » fguardi » con- 
' verfazioni , ed altri geliti > e pratiche di amor 
lafcivo . 

Efsendo adunque involto il penitente in 
alcuna di quelle occailoni , o altre a quefle^ 
fimili , fe la detta occafione è tale , che iia in 
efsere , come tenere le concubine , o limile , 
non deve il Con felibro afsol ver lo » fe prima 
attualmente non lafcia efsa occafione : nell* 
altre occaiioui^come profeUìone di giuochi , 
fguardi , converfazìoni , gefti &:c. s fe non 
promette dilafciarle, e quando anche pro- 
metta 9 fe avendo promefso altre volte , non^ 
dimeno non fi fia emendato, dilferifca Tafso- 
luzione iiiuHt tantoy^i^ veda qualche emen- 
dazione . f 

" £ perche può accadere tal cafo p che il 
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guadagni , o contratti illeeiti , ceffino col- 
pevolmente da limofìne debite » o da foddìs» 
fare legati pii > o altri debiti, acquali fono àb^ 
bligatijO ritengano,o difFerifcano la mercede 
debita agli operarj, o facciano nuovi debiti , 
che poi non pofsano a fuo tempo pagare, dal- 
le quali cofe fegua danno del proiiimo , noa 
poCsano collòcare le figlitiale in matrimonio, 
quando fono in età conveniente , il che Aiole 
{Partorire per lo più grandi inconvenientj , o 
ne nafcano, o fiano per nafcere altri fi mili 
peccati, che fi vedono feguire comunemente 
per le fòverchie pompe, ed ornatofè peccata 
mortale. 

£ perche è quafi impoftibi^e , quando 

una perfona sfoggia più di quello, che porta- 
no le iìie facoltà,che non conofca, opofsa , e 
debba conofcere , che ne feguono , o abbia- 
no a feguire fimiii peccati , fi può quaii fare 
uni verfal giudizio , che tali fieno in peccato 
mortale, le dalla diligente diicufsione, che 
farà il Confefsoro col penitente f non gli 
coftarà dei contrariò pér qualche particolare 
cagione • 

Pecca aqcò la perfona mortalmente nei 
modo deirornarfi , quintugque la fpeik non 
psi(Sì \ù^to , e^òBltsNtà : come fe Foraa» 
to e induttivo da fe a lafcivia, o veramente 
per comune interpretazione dcgkbmooùms 
ov^,fe^uaiUun^^ non fia induttivo da fcy 

* ' ' / . '- 2 nondi- 
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tiQpdimeaa^' accorge j o dubita probabile 
mente ^ che per occafiooe di tal modo d' cft^ 
nameoto ^ non ufato comunemente dallcL» 
perfose probate deliooftato, qualche per- 
Iona particolare fi muovi ad amarla inone- 
fiamentCf o ù nutri&a in quefto peccato i e 
tuttavia fa ninna , o poca ftima della falute 
ijpirituaie del luo proéimo » qual vede rùvi^ 
nare per quefto luoftraordioario^ortiato , e 
perfeverare pur in efsoi oyeraquando è fatto 
tal omameoto eoo Inteozioae di moftrart 
varj affetti d'amore inonefto , c dar fegno 

di eisi con vefiire varj colori ^ ^o^ io altrd 
nodo. v!f ' 

'rf ' « . Sé 

^Uri Cèffi féMriUalari.f quaH UC^infeJpm 
\ t - dee negare , o differire rafioluzione . - - 

AVvtrta ancora , che^NNi folo non pofloK 
no aflblvere coloro , che veramente^ 
tion hanno ferma deliberazione di-kifeiare;^ 
il peccato mortale , ma nè anco que', che , fe 
benedicono di deiiderarcdi lafciarlo p noodi«- 
meno affermano, che lor pare, che non lo la- 
iciaranno^ fe qucftLUakuioa vo|[liono pi- 
gliare que' rimedi f fenza li quali il Confef^ 
loro giudica 9 che torneraoao al peccato • 
DificrifcaancoFaffoluiione^ finche fi veda 

-C a %ual- 



diligenza , troverà forfè, che alcuni di quefti 
tali mai non fi fono ben confellati:? ritro* 
vando , che veramente fia così 9 deverà min 
Arar loro , che perciò devono ( oltre la detta 
pruova di reale emendazione , o di fcordarii 
dcir cfercizio ad cffi pericolofo ) confeflarfi 
generalmente 9 ed ufiurc rimedj ^ti per U 
loro falute . 

Molto più doverà edere avvertito il 
Confeflbro in quella forte di efercizj ,edope? 
razioni , le quali non hanno feco alcuna ne^ 
ceffità f ed utilità : e fe non fono in quelkL^ 
prima forte dioccafioni pcrfe induttive al 
peccata mortale » e con&guentemente da 
lafcìarfi ordinariamente da ogni forta di 
periòne, nondimeno inclinano al male» e 
tirano molto facilmehte^e fpeflc volte Thiio* 
mo a di ver fi peccati mortali , come fono 
l'andare a balli , il converfare con bcflem- 
jniatori , bravi , ed altre compagnie , il fre- 
quentare le taverne^e Toziofità, e fimili cofe* 
per occ;ifione delle quali , cflCcndo folito * 
V huomo peccare mortalmente ^ non deve 
eilère affoluto » fé prima non le rì^nzia » e 
promcue di aUcnerfcne, e lafciare realmente 
detta occaiioDe i e fe pure parèrà al Confef- 
foro di poter veramente, credere la prima , o 
feconda volta alla promefia , che fa il peni*^ 
tcntc, di lafciare la dett4t occafione , potrà 
eoa eik promdià aisolverlo i ma più qltre 
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Hoo lo faccia , mià difòrifct rafsolttztone , 

fino che veda le attuali pruovc , che H fia le^^ 
vato da qucfta occafioQc « . 

S. XXL 

^Uri cafi parimente da negate ^ 
0 differire ^ajfoluzioue . 

SI giiarderà ancora il CoQfefsoro di afsol- 
vercqne^ che efercitano contratti no» 
minatamente proibiti» o chealtrioiente fono 
fnanifeftamcnte iilecìti^ fc prima non li < 
rcfcindono, e fanno la debita foddisfazionc • 
£ quando li contratti fono dubbiofi y fe il 
penitente^ darà fufficiente cauzione di ftare 
a quello , che farà decifo , lo polirà aisolvcrc^ 
ed ammettere alla Comunione « 

Ne anco afsolva , eziandio in vigore di 

Sualche Giubileo» que'» che non hanno noti*- 
cato ciòi che fanno delle cofe» le quali fianò 
flati ammoniti, di notificare perpublicoE* 
ditto , o Monitorio Papak» o Arcivefcovile» 
fe prima npn fanno tale notificazione, e fod- 
disfazionc a ijutto quello » che iieno obbligati 
per lo danno^ che fofsc fcgpito per non avere 
notitìcatp. ' . 

Nón afsol va innanzi la debita reftitu# 
zionC) e foddisfazióne que' , che hanno4i ciò 
quasiché obbligo^ potendo fxùsn eccet^ndo 

quc* 
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quc* , che fono in grave , e pericolofa in- 
tenuità, a*4]u4ti però comandi, «d inciridii» 
che quanto prima foddisfacciano. ' 

XXII. 

Co»ie il Ccnfejfof debba coKcbiikUin 

la Confejftottf » . 

« 

USato che avcrà il Confcfsoro le fopra- 
dette diligenze ^ ù: non averà trovato 
impedimento alcuno, per lo quale debba firn* 
jgare , o differire rafsoluzione, faccia , che il 
penitente concluda la Confefiìone,chiaman-^ 
doli in colpa di tutti i peccati confeflàti, e 
degli altri,chec9n parole , penfierii opere^cd 
ommilfioni ha commeflo > de'quali non fi ri* 
corda . 

Il che fatto^ moftrandogli ^ il Confeflbro . 

("maffimamente fé è perfona , che di rado fi 
confefiì)la gravità de'peccati^dilcendendo in 
particolare a quelli , ne'quaH trovarà più in- 
volto il Penitente i gli darà que[^medj con- 
tra detti peccati; che gli parranno piti fpe- 
dienti : nel che gioverà , che^il Coiifefforo 
abbia famigliare quel Iibrettanititolato,ilf(0^ 
thcdus ConfeJforunjyQ)ì^xoJDircUorium Copfef^ 
forum • ' 

Di più , fe farà il bifogno, gli ordinerà , 
die foddisfaccia 9 refiituendoorobba,^ ofa- 
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ma , 0 onore , che tveffc tolto al proffimo i 
' fi data la falutare penitenza 9 conforme & 
quello , che a baflb ^ dirà , lo aflolverà . 

Se per forte il Penitente fofle incorfo 
in qualche cmfart , dalla quale egli lo pofla 
aflbl vere , deve premettere detta aflòIuzJonc 
a quella de'peccati s ed t bene icinpre pre« 
metterla ad cautelam , in quanto egli può;, ed 
il Penitente ne avefle biiogno . 

^imiltnehte, il PeoiceDte aveAè qnal- 
cfae cafo rifervato , non lo aflbl va , fe non ha 
avuto la fiicoltà . 

Molto meno s'ingerirà in aflbivere da* 
cafi cootenuti nella Bolla in C^/ra Domici ^ 
oè da altri , rifervati alla Sede Appoftolìca. 

$. XXIII. 

ED acciocché JuttiiCoo&fTori oflènriuo 
I la medelima forma di aisolvere , ufino 
la fcguentgk avvertendo di non lafciare le 
parole^o^^quali confifte la ^rma dell'aflò^ 
luzione, QÌohiXgo te abfolvoi Terranno adun- 
que quefto mido : 

Mifertatur tui Omnipotens Deus , ài^ 
iHÌJfis omnibus peccatis tuis ^ perducat teadvi^ 
tam ^ernam . Amen . 
: % Indul&eamm p abfoluiionem ^ isl Yenà^o-^ 
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mem omnium peccatorum tuorum iriifMi tiài 
mfmipBwn iS m i ftri wn Dminm « Amen. 

Dominus nofler yefus Cbrifìus te abfvhat^ 
Ego^ 0M£krnaì0 ififiu€fftbfaivQ u ab ornai v/W^ 

fli fjiquod incurrijìi ^ quantùm^pofiim • iS ^ùkr 
àigts : Demde : Ego te abiblvo a peuai4s tMr^ 
in nomine Pat ris , ^ JFiiii ^ ^ Spirùi^s Saur 
& m jimen • . . . 

Pajfto D. N. Je/u Cbrifli ^ merita Beatx 
" Maria femptr Virginis^^ omnium SanBorétOf^ 
49 pddfMsd homi /èctris , mali fuftinmonì ^ 
^$ (ibi in temjfionem peccatorum y angumen^ 

mm ffraUia pràmium étitrMéOM /imm% 

• • • ». • 

XXIV. . .•: 

« 

• • • . 

' JReigBle , da ttjfjurwrfi mir hgiuiitg/ttt ki 

NfiU'ingiuogerc la foddisfazioQe , Cipeat» 
tcnza, deve il Confcflorcxflere circoa^ 
ipetto , acciocché non k impofiea taotedai^ 
giere, die U potfftà 4elle ohiàWiie^^iiE^ 
in difprezzo, e che dlib ooo parucipi de'peci 
cati degli altri i n^sneno taatopsvi , e lun- 
ghe , che li Penitenti o ricufino di efeguirle , 
o accetta.QdQilc»iioa rcfeguifcaao poi imiera^^ 
inente. • v >. 

Pemata deve il Coa&isoso pàpere Ir 

• ' Ca- 



Canoni penitenzialii pcrciocchc,quantiinqiic 
ii pofsano ^ c debbano moderare ad arbitrio 
del prudente , edifcreto Confettoro^lècoiido 
la contrizione del Penitente ^ ola qualità > e 
«liverfità delle periònc ^ed ttere ctrcoftante^ 
nondimeno è bene fempre guardare li fudet- 
ti Caoooi 9 ed a quelli^come a regolepconfor** 
inarH^ quanto giudicherà fpediente : e quaiH» 
tuoque il Confcfsoro non imporrà la Peni* 
tetna del Caiume antico, dovorà nondimeno 
fpefse volte roanifeftarlo al Penitente, per 
indurlo a maggior contrizione , e ad efegui- 
re tanto più prontamente la minore peni- 
tenza, che gli farà fiata ingiunta i cavando 
utilità dalla benignità j che oggi ula fece la 
Santa Chiefa in mitigare il rigore deirantica 
éì&vpììna Ecclefiaftica • 

Procuri, che le foddisfazioni corrifpon- 
dano a'peccati commefiì : come, imponendo 
per gli peccati carnali , digiuni , vigilie , pe- 
reg^inazione , cilizii, ed altre Umili core,che 
po&cMio ;maeR^, e* mortificare la carne : 
per lo peccato dciravarizia , oltre le debite 
jreftiuftwnr^ imponga lisìofinc ^ conforme 
alla facoltà di ciafcuno . 

Alla Aiperbia , ed alisi peccati fpiritua- 
li,conviene roradofiMr^cq^la quale^hmnìlian»* 
dofi innanzi a Dio , s'acquifta forza> e vigore 
di reiiftere a limili peccati • 

' Alla negligenza d'imparare le cofe Cri- 

ftia- 



fiiadc > grimponga rafcoltare le prediche , 
ed andare almeno per ccnoXcmgo alle Scuo- 
le della Dottrina Criftiaoa . 

Agrindevoti , e tepidi nelle cofe della 
falute propria fpirituale imporrà il viiitarc % 
c frequeiuare le Chiefe » i divini oAzi'h e To- 

A' bcAenniiatori particolarfnentc im<- 



della colpa » confiirmaiidoii alla dirpofixione 

de'Sagrì Canoni^ Decreti d^'Ponte^ci^ Coa^ 
cilio La teranefe &c. 

Deve però il Cònfersoro ufar prudenza, 
avendo riguardo alla qualità delle perfone t 
non imponendo limoiinea'poverii ne^ordt^ 
nariamente a que' ^ che con le proprie fati** 
che a guadagnano il vivere » digiuni j ed a^ 
vendo il medeiimo riguardo nelle altre peni-* 
tenze. 

Auverta di non aisolvere pubblici » ò 

fcandalofi peccatori ^ fenza iDgiunger loro 
pubblica foddisfazìooe , e pemicpza proporr 
zionata al fuo errore, acciocché con la corre- 
zione loro foddisfacciaiìo allo fcamLa^dato, 
in conformità del Concilio di^rento: nò 
commuti dette foddisfazioni ^^penitenzc^ 

^bblichc in altre iègrete fenza «vernc dal 

/efcovQ efprcfsa facoltà • 
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ìi €j99^fio90 dm^fitggin ogni fifpct^ 

* 

I}Erche ila più libero il Confersor9a £ara 
; VtxtBadoy chedere col J^nttcnte, ed 
àbhià con eisa pià^tftorità in tutte le coié 
«he gii crdinarà per la fallite di efto ^ fuggt 
non lolo ogni avarizia > ma auco ogni mini« 
mo fofpetto di efsa • 

Particolarmente non dimandi , ne pure 
eoo cenni^ deiaari^o altra cola nelle confeflio* 
ni , uè per occafionì di t&c à ai» non folo 
con parole > ma più ancora con fatti , dia 
Ogaiteftimotiiodi abborrire fimilicoie. 

Ingiungendo penitenza di far dire ìMcf- 
ie, non le applichi direttamente^ o indirete 
fameme a fe^^è alla fua Chiela , o Moni^ 
&cro. 

Il medefiMTofiefYÌ nelle (bddis&ZKMii^ 

che gli occorrerà far fare per occafionedi 
debiti iMc^jù , per comauitazione divoti» o 
fimili cole ./^ 

Nò mcAo pigli denait^ o altre cofe da 
teftituire , eccetigXe U i(ece(Iità, per non if* 
copi ire il Pcniteatc, loricercafse: ed in tal 
calo procuri una poliza di ricevuta da co«* 
lui 9 CUI averà falca la reftituzione^ e la con- 
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fcgni al Penitente i ed in tutto proceda di i ? 
maniera , che fiigga ogni ombra , ed appa- 
renza di avarizia . 

f, XXVL 

DiirobbligodelConfefioTQamit* 
if coprir e la Confezione . 

GUardififopra tutto il Confefsoro di non " 
ifcoprire né con parole , nè con legni in 
qualfivoglia maniera il peccato , o il pecca* 
tore j Q alcuna delle circoftanze della perfo- 
na , con la quale il peccato è fiato commersat 
nè finalmente cofa alcuna fentita in confef- 
iione 9 per la quale fi pofsa in qualunque mo^ 
do venire In notizia di qualfivoglia eziandio 
minimo peccato coufeàato* E quando gli 
occorrerà dimandar configlio per fapere U 
rifoluzione di qualche cafo, che gli fia occor- 
fo in confefiiione, fia molto avvertito di farlo 
con perfone , ed in modo ^ che non fi pbfsa* 
no accorgere, qual fia la perìòna • 

£ per quefto è bene, che in tutto fi aften** 
ga di parlare co^Jlltri de'peccati uditi in coii^ 
feffiofiei e pariando per qualclirij^irognò col« 
lo ftefso Penitente , non lo faccia lenza Tua 
licenza in altro mo^o^-cii^ in atto di confef- 
iiooe, fotto il medeilmo figlilo « 



ss 

jdella vita rpirittiale ^ ed il Rofarìo di Dea 

Gafpare Loarte, la Pratica della orazione 
4>ifituale dei P« Fra Mattia Capuccino^ ed 
altri fimili • 

Inculcheranno fpe^ò a ricchi » che fono 
difpeniatori di Dio delle ricchezze > che haii« 
no 9 che^fe bene polTono foftentare con efle , 
emantenereloitato » egradoloro» devono . 
però farlo criftianamente , e modeftanientei 
si che non folo non fpendaoo in quefto più di 
qnello.che portano le loro forze , ma più to» 
fio menoiconforme anche a quellOfChe hanno 
coDofcnitOf ed icUègnatolinoiGi^ntiU • 

Che hanno grande obbligo di fare limo- 
fine i avvifandogli 9 che per non ^errace in 
precetto di tanta importanza, fi regolino col 
conf^lia.di perfone j[{)iritualì > .cd.intelU^ 

E finalmente 9 conforme allo flato , e 
condizione di ciafcup fuo figliqolo fpiritualc» 
a tutti daranno que'ricor4|j ed ajuti, che 
:f;ii^cheranno.necefiarj » ed utili , acciocché 
coQfervinoj e creicayb. nella via .del^^norc* 

. , IX F.INJE-^M . 
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ta'Iinente,perdere non folo la robba , edono* 
re 9 ma la propria vitai ed abbiano ferven^ ^ 
te , e vivo defiderio di eonformarfi fcmprc-i 
alla Tua fantiffima volontà • Per quello rio* 
firoiranno del fine , per lo quale è ftato crea- 
to rhuomo, e tutte ]e altre cofc , cioè di fer- 
vìre f ed obedire a Dìo in quefia vita , e neU' 
altra goderlo eternamente s che però efli de- 
vono aver'animodi adoperare , olaiciare^ 
tutte le cofe tanto^qiianto gli pofsano fervire 
a confeguire quefto fine , o impedire da efso : 
e facciano , che a quefto abbiano ìndrttUL^ 
to fefteffi, e le loro azioni infieme con tutto , 
quello,che hanno in quete mondo « 

Di modo che nel vivere, nel veftire^ 
nel converiare, nel negoziare » ed in (utti 
gli altri efercizj , che faranno , fi governino 
di forte ) che tutti gli ajutino a confeguire 
quefto fine i e fiatio apparecchiati di mode- 
rare , e regolare, odi lafciare qualfivoglia^» 
delle fudette cofe in quello , che il fuo Padre 
fpirituale giudii&herà efsere necefsarìo per la 
falute i il auale, couiickrato lo liato,e qualità 
di ciefcutiò, liincannperà conforme ad e^ 
fo flato a^ fopradetto fin«». 

GniftAiifcano neimodo di orare (fe- 
condo la cafiacitR di ciafcuno); accoftuman- ' 
do tutti, che ^celano ogni giorno, almeno 
due volte,orazione , cioè la mattina, quando 
Si levano > e k f<;ra • quando vanno a letto • 
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Oltre reforfargli a fentire ogni giorno 
Mefsa y ed andare le fefte a' Divini O&ij i e 
particcdianiiente a que^ , ^he faranno capaci^ 

così huomini, come donne , inregnare il mo- 
do di fare oraiipoe mentale y^a^i altri mo<- 
ftrare,come debbano dire divotamente il 
Roiario > o la Corona , overo TOifìzio della 
Madonna , overo ì Sette Salim penitenziali 
.o altre fimiliorazionii inducendo però gene- 
ralmente tutti i fuoif^iuolifpi rituali a fare 
reùme della cofcienza , per lo quale farà a 
propoiito j ch'e piglino quei tempo della fe- 
ra , nel quale fono invitati col legno della 
Ompana, a fare inlìeme con tutta la fami- 
glia orazione « ' 

Gli efortino alle frequenti Cpnfeffioni, 
e Comunioni^ e vedano di ridurli jfecoodojl 
. configlio di S. Agoftino, che ogni Domeni- 
ca ii comunichino^ e quando trovaisero alca-* 
. fio^che non fofse difpofto a far quefto» cerchi*' 
no di difporlo pian piaoa^ o^jjuandplg prima 
confeisarfì 9 e comiinicarii le ^fteprìnci-* 
pali deiranno, cioè, oltre la Pafqua , la^Peti- 
tecofte , rAlsunzione della MadÌ0i;|ia 7 Ogoi 
. Santi» il Natale,e la Domenica iti capite 
^dragefimt^ y per guadagnare llodulgenza pie- 
f^aria , eprepararfi al ùnto digiuno Clua- 
jreCmale. E dopoi accrefcendogli aicunigior* 
i nij lo riduca a cc»i£cfsarli,e comunicarfiogai 
; mefe y il che fattQ che avcirà y farà facile cofa 

ridurlo 
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f. XXVil. 
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MidoMferìe Fedi per ìeCoiiffSìm. 

ESfendoii Confefsoro ricercato dal Peni- 
tente, che gli faccia Fede di iiftxto 
confeèato, per poterla eiibìre al fuo Curato, 
come doverà Ht fempre nelle confieffioaì 
Parcbali,Ìa ùccia nella forma infrafcritta . 
E perche di qucfte Fedi fe ne fogliono dare 
^pic in iftampa ad ogni Confelsopo, aiir- 
vertifca eliso di tenerle a mano , e di non le 
dare adalcano/enon quelle,cheibttofcrìve- 
rà per que* , che avcrà confefsato . 

La forma dellaFede fard quefta . A dà 
del me/e di ' ' bo ammhiflratù il 
^SSagrammo detta Penitenza a ebe 
abita nella ParoccHa di 

Scriva nel primo bianco il di, che fi 
'fia confeflàto , nel fecondo il mefe , nel terzo 
'il nome , e cogaòmc di eflò Penitente , e nel 
quarto il nome della Parocchia , dove abitai 
nel fine poi il Confcflbro fottofcriva il fao 
nome , é cognome , ed itiitolo del Benefizio» 
o Uffizio &^clefiaflic^V dal quale più co- 
munemente fi dcnQfffina', come a dire , Ret- 
tóre! , Vicerettore , Canonico , Cappellano 
della Chiefa N. o, eflendo Regolare , abitan- 
te nelMooifiero N. E tutto ciò , che ila ha 
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da fcrivere ne'i bianchi della detta Fedc^ ) Z 
ftampata. Ha di mano del medefimo ConfeO* 
foro , o almeoo il dì ^ e mefe ^ e la iudi^tta fot*^ \ v 
tofcmìoae • 




$. XXVllL 

V 

. Vétth Inftruzioniy che deve dare il Corfefiorti: 
a*Vc0$fenfif acciocché ferjivc^ 
fino nel bcofi . 

PEr maggiore inftruzione del modo , che 
hanno a tenere li Confe0òri nell'ajuto 
dfUfl anime di quegli, a' quali averanno am- 
sniniflrato il Sagramento della Penitenza ^ 
accioccbe pofiapo perfeverarcyC fiirprogreflb 
nella grazia ricevuta , abbiamo notato grìn- 
£rafcritti ricordi • Devono li Confeflbri, con- 
forme all'obbligo de' buoni Padri fpirituali , 
pigiare fpeziale afsunto d'inftruire^ed inqi- 
fkUBare nelle virtù CriftìanCf e nella vita fpi- 
rituale tutti i loro Peniteot^^ ma principale- 
mente queSda'qualiiarannoftati eletti per 
loro Padri fpirituali ^ a' cui ordinariamente 
facciano ricorib pe^confefsarfi^ configiiacil 
ne'dubbii^ed occorrenze della loro jfalute • 

Procurino a dunque di confermare in ta^* 
le ftato i loro figliuoli ^rkii^li^che isano v^ 
ramente conftanti nel proposto di più prefto 
jDiorir^i che ofl^ndere I4 Maeftà di Dio mor<» 

tal- 
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